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INTRODUZIONE 

 

G – «Tutto è compiuto!». 
Oggi la Chiesa, per antichissima tradizione, non celebra l’Eucaristia. Siamo riuniti intorno alla Parola 

di Dio per fare memoria della passione e della morte del Signore Gesù. La sofferenza e l’umiliazione 

della croce sono preludio alla sua glorificazione. La celebrazione si svolgerà in tre momenti. Nel 

primo verrà letta la Parola di Dio; nel secondo vi sarà l’adorazione della Croce, nel terzo verrà 

distribuita la Comunione Eucaristica. Davanti a Gesù che muore in croce per noi non resta che il 

silenzio. Un silenzio che ci aiuti a riconoscere il nostro peccato, ma anche il dono della salvezza che 

Dio ha operato in Cristo Gesù. 
 

 

Terminata l’introduzione, i ministri entrano silenziosamente in Chiesa. Giunti davanti all’altare, si prostrano 

(o eventualmente si inginocchiano) in silenzio, mentre l’assemblea tutta genuflette. 

Il Celebrante prega la Colletta senza premettere “Preghiamo”. 
 

COLLETTA 
C - O Dio, che nella passione del Cristo nostro 

Signore ci hai liberati dalla morte, eredità 

dell'antico peccato trasmessa a tutto il genere 

umano, rinnovaci a somiglianza del tuo Figlio; e 

come abbiamo portato in noi, per la nostra 

nascita, l'immagine dell'uomo terreno, così per 

l'azione del tuo Spirito, fà che portiamo 

l'immagine dell'uomo celeste. Per Cristo nostro 

Signore.   T – Amen. 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA: Is 52,13 - 53,12 
Egli è stato trafitto per i nostri peccati  

(quarto canto del Servo del Signore). 
     
 

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 30 
 

Rit.  Padre, nelle tue mani consegno il mio 

spirito. 
 

SECONDA LETTURA: Eb 4,14-16; 5,7-9 

Cristo imparò l'obbedienza e divenne causa di 

salvezza eterna per tutti coloro che gli 

obbediscono.   
 

CANTO AL VANGELO: cfr. Fil 2, 8-9 
 

Gloria e lode a te, Cristo Signore! 

Per noi Cristo si è fatto obbediente fino alla 

morte e a una morte di croce. 

Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome 

che è al di sopra di ogni nome. 

Gloria e lode a te, Cristo Signore! 

 

 

VANGELO: Gv 18,1 - 19,42 

Passione di nostro Signore Gesù Cristo secondo 

Giovanni 
 

PREGHIERA UNIVERSALE 
 

G – Dall’alto della croce, con le braccia 

spalancate, inchiodate al patibolo, Gesù 

intercede per tutta l’umanità. Attraverso Lui, 

mediatore della nuova alleanza, noi ci 

rivolgiamo al Padre e gli affidiamo questo 

mondo e la Chiesa, coloro che cercano, coloro 

che soffrono, tutti i cristiani, ma anche chi 

aderisce ad altre confessioni e chi non crede in 

Dio. La croce di Cristo ha salvato tutti! 
 

1. Per la santa Chiesa 

 

L  -   Preghiamo, fratelli carissimi, per la santa 

Chiesa di Dio: il Signore le conceda unità e 

pace, la protegga su  tutta la terra, e doni a noi, 

in una vita serena e tranquilla, di render gloria a 

Dio Padre onnipotente. 
  

Breve pausa di silenzio. 
 

C - Dio onnipotente ed eterno, che hai rivelato 

in Cristo la tua gloria a tutte le genti, custodisci 

l'opera della tua misericordia, perché la tua 

Chiesa, diffusa su tutta la terra, perseveri con 

saldezza di fede nella confessione del tuo nome. 

Per Cristo nostro Signore.    

T – Amen. 



 

2.  Per il papa 
 

L - Preghiamo il Signore per il nostro santo 

padre papa Francesco: il Signore Dio nostro, che 

lo ha scelto nell'ordine episcopale, gli conceda 

vita e salute e lo conservi alla sua santa Chiesa, 

come guida e pastore del popolo santo di Dio.  
 

Breve pausa di silenzio. 
 

C - Dio onnipotente ed eterno, sapienza che 

reggi l'universo, ascolta la tua famiglia in 

preghiera, e custodisci con la tua bontà il papa 

che tu hai scelto per noi, perché il popolo 

cristiano, da te affidato alla sua guida pastorale, 

progredisca sempre nella fede. Per Cristo nostro 

Signore.    

T – Amen. 

 

3. Per tutti gli ordini sacri e per tutti i fedeli 
 

L - Preghiamo per il nostro vescovo Giovanni, 

per tutti i vescovi, i presbiteri e i diaconi, per 

tutti coloro che svolgono un ministero nella 

Chiesa e per tutto il popolo di Dio.  
 

Breve pausa di silenzio. 
 

C - Dio onnipotente ed eterno che con il tuo 

Spirito guidi e santifichi tutto il corpo della 

Chiesa, accogli le preghiere che ti rivolgiamo 

perché secondo il dono della tua grazia tutti i 

membri della comunità nel loro ordine e grado 

ti possano fedelmente servire. Per Cristo nostro 

Signore.    

T – Amen. 
 

4. Per i catecumeni 
 

L - Preghiamo per i catecumeni: il Signore, Dio 

nostro, illumini i loro cuori e apra loro la porta 

della sua misericordia, perché mediante l'acqua 

del Battesimo ricevano il perdono di tutti i 

peccati e siano incorporati in Cristo Gesù, nostro 

Signore.  
 

Breve pausa di silenzio. 
 

C - Dio onnipotente ed eterno, che rendi la tua 

Chiesa sempre feconda di nuovi figli, aumenta 

nei [nostri] catecumeni l'intelligenza della fede, 

perché, nati a vita nuova nel fonte battesimale, 

siano accolti fra i tuoi figli di adozione. Per 

Cristo nostro Signore.    

T – Amen. 
 

5. Per l'unità dei cristiani 

 

L - Preghiamo per tutti i fratelli che credono in 

Cristo; il Signore Dio nostro conceda loro di 

vivere la verità che professano e li raduni e li 

custodisca nel      l'unica   sua Chiesa.  
 

Breve pausa di silenzio. 
 

C - Dio onnipotente ed eterno, che riunisci i 

dispersi e li custodisci nell'unità, guarda benigno 

al gregge del tuo Figlio, perché coloro che sono 

stati consacrati da un solo Battesimo formino 

una sola famiglia nel vincolo dell'amore e della 

vera fede. Per Cristo nostro Signore.    

T – Amen. 
 

6. Per gli ebrei 
 

L - Preghiamo per gli ebrei: il Signore Dio 

nostro, che li scelse primi fra tutti gli uomini ad 

accogliere la sua parola, li aiuti a progredire 

sempre nell'amore del suo nome e nella fedeltà 

alla sua alleanza.  
 

Breve pausa di silenzio. 
 

C - Dio onnipotente ed eterno, che hai fatto le 

tue promesse ad Abramo e alla sua discendenza, 

ascolta la preghiera della tua Chiesa, perché il 

popolo primogenito della tua alleanza possa 

giungere alla pienezza della redenzione. Per 

Cristo nostro Signore.    

T – Amen. 
 

7. Per i non cristiani 
 

L - Preghiamo per coloro che non credono in 

Cristo perché, illuminati dallo Spirito Santo, 

possano entrare anch'essi nella via della 

salvezza.  
 

Breve pausa di silenzio. 
 

C - Dio onnipotente ed eterno, fa' che gli uomini 

che non conoscono il Cristo possano conoscere 

la verità camminando alla tua presenza in 

sincerità di cuore, e a noi tuoi fedeli concedi di 

entrare profondamente nel tuo mistero di 

salvezza e di viverlo con una carità sempre più 

grande tra noi, per dare al mondo una 

testimonianza credibile del tuo amore. Per 

Cristo nostro Signore.    

T – Amen. 

 

 

8. Per coloro che non credono in Dio 
 



 

L - Preghiamo per coloro che non credono in 

Dio perché, vivendo con bontà e rettitudine di 

cuore, giungano alla conoscenza del Dio vero.  
 

Breve pausa di silenzio. 
 

C -  Dio onnipotente ed eterno, tu hai messo nel 

cuore degli uomini una così profonda nostalgia 

di te, solo quando ti trovano hanno pace: fa' che, 

al di là di ogni ostacolo, tutti riconoscano i segni 

della tua bontà e, stimolati dalla testimonianza 

della nostra vita, abbiano la gioia di credere in 

te, unico vero Dio e padre di tutti gli uomini. Per 

Cristo nostro Signore.    

T – Amen. 
 

9. Per i governanti 
 

L - Preghiamo per coloro che sono chiamati a 

governare la comunità civile, perché il Signore 

Dio nostro illumini la loro mente e il loro cuore 

a cercare il bene comune nella vera libertà e 

nella vera pace.  
 

Breve pausa di silenzio. 
 

C - Dio onnipotente ed eterno, nelle tue mani 

sono le speranze degli uomini e i diritti di ogni 

popolo: assisti con la tua sapienza coloro che ci 

governano, perché, con il tuo aiuto, promuovano 

su tutta la terra una pace duratura, il progresso 

sociale e la libertà religiosa. Per Cristo nostro 

Signore.    

T – Amen. 
 

10. Per i tribolati 
 

L - Preghiamo, fratelli carissimi, Dio Padre 

onnipotente, perché liberi il mondo da ogni 

disordine: allontani le malattie, scacci la fame, 

renda libertà ai prigionieri, giustizia agli 

oppressi, conceda sicurezza a chi viaggia, il 

ritorno ai lontani da casa, la salute agli 

ammalati, ai morenti la salvezza eterna. 
 

Breve pausa di silenzio. 
 

C - Dio onnipotente ed eterno, conforto degli 

afflitti, sostegno dei tribolati, ascolta il grido 

dell'umanità sofferente, perché tutti si rallegrino 

di avere ricevuto nelle loro necessità il soccorso 

della tua misericordia. Per Cristo nostro 

Signore.    

T – Amen. 
 

ADORAZIONE DELLA CROCE 

 

OSTENSIONE DELLA CROCE 
 

G – Accogliamo, adesso, e adoriamo la Croce al 

quale è stato appeso il Salvatore del mondo. 

Viene “svelata”, presentata ai nostri sguardi 

perché appaia quello che era e quello che è 

diventata, perché ci parli di morte e di 

umiliazione, ma anche di salvezza e di vita. 

Di fronte a questo strumento di condanna, 

divenuto per Cristo strumento di salvezza per 

tutti, non possiamo che adorare Dio, che con i 

suoi misteri insondabili cambia il dolore da 

maledizione e condanna in ricchezza redentiva. 
 

Un ministrante porta processionalmente dal fondo 

della chiesa fino all’altare la Croce, coperta con un 

velo rosso.  

Giunto in presbiterio, la consegna al Celebrante, che 

invita l’assemblea all’adorazione mentre 

progressivamente la scopre dicendo per 3 volte: 
 

C – Ecco il legno della Croce, al quale fu appeso 

il Cristo, salvatore del mondo. 
 

T - Venite, adoriamo. 

 

SANTA COMUNIONE 
 

Mentre l’assemblea sta in silenzio, il Sacerdote 

preleva dall’altare della Reposizione la Santissima 

Eucaristia e la porta sull’altare. 
 

PREGHIERA DEL SIGNORE 
 

C – Guidati dallo Spirito di Colui che si è fatto 

per noi obbediente fino alla morte di croce, 

rivolgiamo al Padre la preghiera dei figli. 

Diciamo insieme:     

T - Padre nostro... 
  

EMBOLISMO 
 

C - Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi 

la pace ai nostri giorni; e con l'aiuto della tua 

misericordia, vivremo sempre liberi dal peccato 

e sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si 

compia la beata speranza, e venga il nostro 

Salvatore Gesù Cristo.  
 

  T - Tuo é il regno, tua la potenza  

      e la gloria nei secoli. 
 

 

 

COMUNIONE  



 

 

G – Il Signore Gesù non è rimasto prigioniero 

nelle mani della morte. Ed è per questo che noi 

ora possiamo comunicare con Lui, accogliere la 

sua presenza d’amore, ricevere la sua stessa vita. 

Lo facciamo come dei poveri che tendono le 

loro mani e le aprono, perché Egli le colmi del 

suo Dono. 

Accostiamoci con profonda umiltà a ricevere il 

Corpo del Signore crocifisso e risorto e, 

guardando a Colui che abbiamo trafitto, 

imploriamo il dono di saperci donare anche noi, 

come Lui e con Lui,  senza limiti, per la salvezza 

del mondo. 
 

C - Beati gli invitati alla Cena del Signore. 

Ecco l'Agnello di Dio, che toglie i peccati del 

mondo. 

T - O Signore, non sono degno di partecipare 

alla tua mensa: ma di' soltanto una parola e 

io sarò salvato. 
 

 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
 

C - Dio onnipotente ed eterno, che hai rinnovato 

il mondo con la gloriosa morte e risurrezione del 

tuo Cristo, conserva in noi l'opera della tua 

misericordia, perché la partecipazione a questo 

grande mistero ci consacri per sempre al tuo 

servizio. Per Cristo nostro Signore.    

T – Amen. 
 

ORAZIONE SUL POPOLO 
 

C - Scenda, o Padre, la tua benedizione su questo 

popolo, che ha commemorato la morte del tuo 

Figlio nella speranza di risorgere con lui; venga 

il perdono e la consolazione, si accresca la fede, 

si rafforzi la certezza nella redenzione eterna.    

T – Amen. 
 

L’assemblea si scoglie in silenzio. 
 

 
 

 

Passione di Dio, passione degli uomini 
 

Quando non ne puoi più di tanta ingiustizia, di tanta esclusione e di tanti orrori, Dio ti dice: 

"Non scoraggiarti, guarda la croce: quello è il mio Figlio!". Quando un aereo si sfascia e ci sono 

centinaia di morti, quando la violenza degli elementi uccide migliaia di persone, tu non dire: "È 

Dio che l'ha voluto", perché Dio, il Padre tuo, ti dice: "Non scoraggiarti, 

guarda la croce: quello è il mio Figlio!". Quando uno dei tuoi è strappato 

al tuo affetto, al tuo amore e tu senti in gola, assieme al dolore, l'impulso 

di gridare e addirittura di bestemmiare, Dio ti dice ancora: "Non 

scoraggiarti, guarda la croce: quello è il mio Figlio!". Oggi si vive la 

passione di Dio, oggi si grida il suo amore folle per gli uomini. In questo 

giorno in cui il nostro Dio è inchiodato ali' albero della croce, non chiu-

derti nel tuo dolore e nella disperazione.  

La croce - egli te lo ricorda - è il sentiero che apre alla speranza.     
 
  

La Croce della nostra speranza 
 

 

La croce di Gesù è anche la nostra croce, quella dei giorni difficili e 

dolorosi. È la croce della nostra speranza, quella che apre le porte del 

giardino della vita, quella che ci offre salvezza e misericordia. Vedi: 

ogni volta che tu sei colpito, ferito, insultato, quella croce ti lega alla 

sua croce e tu diventi una parola viva, una parola d'amore. 

 

 
 


